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283. DAL 30 APRILE AL 5 MAGGIO 1975 

SEDUTE DELLE C O M M I S S I O N I 

tato un proprio disegno di legge isolo per 
darsi lustro, e di averlo poi trascurato. 

Inoltre, prosegue il senatore Minnocci, l'in
tervistatore non ha inserito nel suo articolo 
l'unica affermazione di cui era stato pregato 
di fare menzione, e cioè del continuo impe
gno dei due Presidenti per fare in modo di 
assicurare un rapido iter ai disegni di legge 
di riforma, eventualmente anche mettendo 
ciascun Gruppo politico di fronte alle pro
prie responsabilità. 

Dopo aver affermato come costituisca una 
grossolana falsificazione dei dati asserire che 
in due anni e mezzo di lavoro le Commis
sioni riunite hanno tenuto sì e no quattro 
sedute, il senatore Minnocci conclude sot
tolineando coirne il ripetersi di simili pole
miche su organi anche autorevoli di stampa 
quotidiana e periodica, pur se da deplorarsi, 
è da intendersi tuttavia una pressione rivol
ta al massimo acceleramento possibile dei 
lavori. 

Il senatore De Carolis, relatore per la 2* 
Commissione, prende atto con compiacimen
to di queste precisazioni e nell'esprimere il 
proprio rammarico per ile affermazioni ine
satte contenute nell'articolo comparso su 
« L'Espresso », fa rilevare che fino ad oggi 
le Commissioni, da Sottocommissione ed i 
Gruppi di lavoro si sono (riuniti ben 27 volte. 
Ad ulteriore riprova della falsità dell'affer
mazione di disinteresse da parte della De
mocrazia cristiana per questi provvedimenti, 
il senatore De Carolis rammenta il continuo 

COMMISSIONI RIUNITE 
2a (Giustizia) 

e 
12a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 30 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VlVIANX 

Intervengono ì Sottosegretari di Stato per 
la grazia e giustizia Dell'Andro e per la sa
nità Finto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN MERITO AD UN'INTERVISTA DEL SE
NATORE MINNOCCI AL SETTIMANALE 
« L'ESPRESSO » 

Prende la parola il senatore Minnocci, pre
sidente della 12a Commissione, per chiari
menti in merito alle dichiarazioni a lui attri
buite in un'intervista pubblicata dal setti
manale « L'Espresso ». Premesso che l'inter
vista si è concretata in una semplice telefo
nata fattagli dall'articolista, l'oratore affer
ma che le dichiarazioni attribuitegli per una 
parte travisano il suo pensiero e per un'al
tra sono esclusivo frutto di invenzione: in 
particolare, smentisce recisamente di aver 
pronunciato nel corso dell'intervista una 
qualche frase il cui senso fosse quello di ac
cusare il partito di maggioranza relativa di 
ritardare il corso della riforma della legisla
zione antidroga, e comunque di aver presen-
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e fattivo impegno del suo Gruppo, partico
larmente del senatore Torelli che ha pre
disposto un disegno di legge assai pregevole, 
non certo al solo fine di dare lustro al par
tito. L'oratore conclude ponendo in luce il 
fatto che ogni qualvolta viene concretamen
te affrontato in Parlamento un problema 
importante, immediatamente certa stampa 
cosiddetta impegnata rivela un improvviso 
interesse e ritiene di dover partire all'attacco 
del legislatore in un modo che denuncia scar
sa buona fede proprio nell'assolvimento di 
un compito che richiederebbe la massima 
lealtà nei confronti dell'opinione pubblica. 

Il presidente Viviani, per parte sua, affer
ma che in casi coirne quello idi cui è stato 
vittima il presidente Minnocci, l'attività gior
nalistica va molto oltre il segno di quella 
che dovrebbe essere la propria funzione. Tut
tavia è questa l'occasione opportuna per sot
tolineare la solerzia di tutti i -commissari, 
dei (relatori e particolarmente del senatore 
De Carolis, di cui rileva l'intelligente ope
ra, del senatore Coppola, presidente della 
Sottoicommissione, e del senatore Torelli, che 
ha partecipato -con tanta passione al lavoro 
fin qui compiuto e ai quali si deve il mag
gior merito per i risultati sino ad oggi con
seguiti. 

Dopo che il senatore Coppola ha sottoli
neato, interpretando quella che crede essere 
la volontà comune di tutti i commissari, la 
necessità di dare ampia risonanza all'ester
no del Parlamento alle precisazioni del pre
sidente Minnocci, interviene il senatore Ar-
giroffi, che si compiace per la pronta smenti
ta, intervenuta a contrastare un esempio di 
quella che sta diventando una pessima pras
si, volta ad inficiare la fiducia nelle istituzio
ni attraverso un atteggiamento qualunqui
stico nei confronti del legislatore. Associan
dosi alla proposta del senatore Coppola per 
la più ampia pubblicità esterna delle preci
sazioni oggi ascoltate e, più in generale, dei 
lavori delle Commissioni, il senatore Argi-
roffi fa rilevare che se un errore si è com
messo, è stato di non aver sufficientemente 
reso edotta dagli argomenti trattati un'opi
nione pubblica non sempre avveduta. Con
clude rilevando che per la delicatezza degli 
argomenti che vengono trattati, non si può 

procedere a licenziare una riforma somma
ria e precipitosa tralasciando ogni necessario 
approfondimento. 

Alle affermazioni del senatore Argiroffi 
si riallaccia, concordando con esse, il sena
tore Colella, il quale rileva come proprio da 
parte dei giovani che saranno i principali 
utenti di questa legge siano state evidenziate 
numerose deficienze, alle quali occorre por
re rimedio attraverso una discussione seria 
ed approfondita. 

Il sottosegretario per la sanità Pinto ri
corda quindi il fattivo impegno fin qui pro
fuso da tutti i Governi che si sono succeduti 
nell'esame dei provvedimenti di riforma, sot
tolineando la piena disponibilità dell'attuale 
Governo per fornire la migliore collaborazio
ne; anch'egli concorda con la proposta del 
senatore Coppola. 

Dopo un intervento dei senatore Cavezzali, 
il quale afferma che non si deve porre una 
rigida alternativa fra accelerazione dei la
vori e approfondimento della materia, il pre
sidente Viviani dichiara che si farà carico di 
dare pubblicità alla smentita del presidente 
Minnocci, accogliendo il suggerimento del 
senatore Coppola, e che provvejderà altresì 
a ribadire l'impegno delle Commissioni riu
nite per un esame sollecito, non disgiunto 
del necessario approfondimento. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro
pe e misure di prevenzione e cura » (4), d'ini
ziativa del senatore Torelli; 

« Disciplina della produzione, del commercio e del
l'impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e relativa preparazione. Prevenzione, cura e ria
bilitazione dei relativi stati di tossicodipenden
za » (849). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Viviani dà lettura della let
tera pervenuta dal Presidente del Senato in 
merito alla richiesta di svolgimento di una 
indagine conoscitiva, articolata attraverso 
audizioni di esperti ed una visita ad istitu
zioni estere. 

Il senatore Coppola suggerisce di predi
sporre quanto prima il programma dell'in
dagine, su cui potrà discutersi in una delle 
prossime sedute. 
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I senatori Argiroffi ed Ossicini concordano 
con l'avviso espresso dal senatore Coppola, 
facendo tuttavia presente l'opportunità di 
evidenziare meglio, in sede di esame del pro
gramma, il significato e la portata dell'in
dagine. 

La Commissione prosegue quindi l'esame 
degli emendamenti al testo predisposto dai 
relatori per il titolo I del disegno di legge. 

II relatore per ìa Commissione giustizia, 
senatore De Carolis, presenta un emenda
mento sostitutivo dell'articolo 2, con il qua
le concorda il senatore Cavezzali; il senatore 
Barra suggerisce una modifica di carattere 
fermale, che viene accolta dal relatore. 

Il senatore Torelli ritira successivamente 
un suo emendamento sostitutivo dell'artico
lo 2 e, dopo interventi dei senatori Cavez
zali, Mariani e del sottosegretario per la giu
stizia Dell'Andro, le Commissioni accolgono 
l'articolo 2, proposto dal relatore De Ca
rolis, 'concernente le attribuzioni delle Re
gioni. 

Secondo tale testo, le funzioni ammi
nistrative di prevenzione e di interven
to contro l'uso non terapeutico delle so
stanze stupefacenti o psicotrope e loro 
preparazioni o derivati, al fine di assicu
rare la diagnosi, la cura, la riabilitazione 
ed il reìnserimento sociale delle persone inte
ressate sono esercitate dalle Regioni, in ap
plicazione dei criteri di indirizzo e di coor
dinamento stabiliti dallo Stato e secondo le 
norme della presente legge. 

Si passa all'esame di alcuni articoli ag
giuntivi all'articolo 2, proposti dal senatore 
Petrella. Dopo un breve dibattito il propo
nente ritira gli articoli da 2-bis a 2-quater, 
con l'intesa che verranno discussi in relazio
ne all'ultima parte del disegno di legge, in 
sede di esame delle attribuzioni regionali 
per la prevenzione, la cura e la riabilita
zione dei drogati. 

Il senatore Petrella illustra brevemente 
l'articolo 2-quinquies, con il quale si pro
pone la costituzione di un organismo inter
regionale di collegamento e di consulenza 
verso gli organi dell'amministrazione cen-
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trale, per un migliore coordinamento della 
lotta contro la droga in tutto il Paese. Si 
conviene di accantonare l'esame di detto ar
ticolo, restando inteso però che il suo col
locamento debba restare fissato dopo l'ar
ticolo 2. 

Non essendovi emendamenti all'articolo 3, 
si passa ad esaminare l'articolo 4, che vie
ne discusso in stretta connessione con il 
successivo articolo 5. Viene infatti rileva
to da più parti come l'esame delle attri
buzioni del comitato tecnico interministe
riale — stabilito nell'articolo 4 — coin
volga necessariamente la composizione di ta
le organismo. 

A tale riguardo il senatore Torelli ricorda 
l'impostazione da lui seguita con il suo di
segno di legge, secondo cui al comitato 
tecnico in questione, avente carattere preva
lentemente politico-amministrativo, veniva 
affiancato un comitato a carattere netta
mente scientifico, dotato cioè delle qualifi
cazioni occorrenti per un'efficace opera di 
consulenza e coordinamento delle attività re
gionali per il trattamento dei drogati. Egli 
esprime quindi il timore che il prevalere, 
nell'unico comitato previsto dal testo dei re
latori, delle istanze amministrative e buro
cratiche, possa far riaffiorare quell'indiriz
zo tendenzialmente repressivo -della politica 
anti-droga, nei suoi riflessi sul trattamento 
dei drogati, che si era deciso di abbandonare. 

Il relatore De -Carolis, replicando al sena
tore Torelli, rileva la presenza, nel comita
to interministeriale, di rappresentanti degli 
organismi più qualificati scientificamente, in 
particolare dell'Istituto superiore di sanità e 
del Consiglio superiore di sanità, come si 
evince dall'articolo 5 che prevede anche — 
all'ultimo comma — la partecipazione di 
esperti estranei al comitato, idonei a confe
rire ad esso le più valide competenze scien
tifiche. 

Il senatore Petrella propone una riduzio
ne del numero complessivo dei rappresentan-

j ti dei Ministeri e l'aumento invece dei rap-
| presentanti dell'Istituto superiore di sanità. 
ì II senatore Torelli, pur concordando con il 
! senatore Petrella sull'opportunità di una 
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maggiore qualificazione scientifica del co
mitato, riterrebbe preferibile realizzare ta
le scopo con l'inclusione di docenti univer
sitari, designati dal Ministro della pubblica 
istruzione. 

I senatori Cavezzali e Barra ritengono op
portuno ridurre il numero dei componenti 
del Comitato, attribuendo un rappresentante 
ad ognuno dei Ministeri interessati ed uno 
all'Istituto superiore di sanità, ed evitando 
altresì la determinazione degli organi mini
steriali più idonei a rappresentare i rispettivi 
Ministeri, al fine di non interferire con le 
attribuzioni e le prerogative dei singoli Mi
nistri. 

II senatore Coppola propone l'introduzio-
ne -nel comitato, per una congrua rappre
sentanza in esso delle istanze regionali, di un 
rappresentante del Ministro delle Regioni. 
Il senatore Argiroffi suggerisce invece una di
versa configurazione di tale rappresentanza, 
articolata sulla base della prospettata confe
renza interregionale. 

Riassumendo i risultati del dibattito, il 
-relatore De Carolis propone alcune modifi
che all'articolo 5, consistenti in particolare 
nel ridurre da tre a due i rappresentanti del 
Ministero della sanità, senza specificazione 
delle loro qualifiche e restando invariata la 
partecipazione autonoma dell'Istituto supe
riore di sanità e dell'Ufficio centrale degli 
stupefacenti; di specificare — in adesione 
ad una proposta del senatore Petrella — 
la qualifica di entrambi i rappresentanti del 
Ministero dell'interno, il secondo dei quali 
con competenza specifica in materia di traf
fico internazionale degli stupefacenti; di at
tribuire al Ministero di grazia e giustizia un 
rappresentante senza qualifica predetermi
nata, onde non interferire nelle attribuzioni 
del Ministro; di integrare — secondo una 
proposta del senatore Torelli — la composi
zione del comitato con un magistrato presso 
il Tribunale per i minorenni designato dal 
Consiglio superiore della magistratura; di 
ridurre da tre a due 1 rappresentanti del Mi
nistero delle finanze; ed infine di attribuire 
un rappresntante al Ministro delle Regioni. 
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Il sottosegretario per la sanità Pinto di
chiara di essere d'accordo con le modifiche 
proposte dal relatore, e specialmente con la 
direttiva di lasciare ai rispettivi Ministri un 
maggiore ambito di discrezionalità, quanto 
alla composizione del comitato in questione. 

Vengono quindi accolte le modifiche al
l'articolo 5 proposte dal relatore. 

Si decide infine di accantonare l'esame di 
un emendamento all'articolo 5 -proposto dal 
senatore Benedetti, con il quale vengono 
previste riunioni congiunte del comitato in
terministeriale con la Conferenza interregio
nale di cui all'articolo 2-quinquies proposto 
dal senatore Petrella. 

Il senatore Petrella dichiara di ritenere 
essenziale, per un buon funzionamento degli 
organismi statali e regionali preposti alla 
lotta contro la droga, l'organizzazione di cor
si di studio per -la formazione di personale 
specializzato in tutti i settori inerenti alla 
produzione, al traffico e alla utilizzazione 
non terapeutica degli stupefacenti. Dopo un 
breve dibattito, si decide di attribuire al Mi
nistro della sanità le competenze inerenti 
all'organizzazione di tali corsi, mediante una 
opportuna integrazione in tal senso dell'ar
ticolo 1. 

Il relatore De Carolis propone la soppres
sione dell'articolo 6, allo scopo di non inter
ferire nelle attribuzioni del Ministro della 
sanità per quanto concerne i compiti dell'Uf
ficio centrale stupefacenti. La proposta è 
approvata, con il parere favorevole del sot
tosegretario Pinto. 

All'articolo 7 il senatore Torelli propone 
una modifica del secondo comma, tendente 
a collegare più rigidamente, in via stretta
mente obbligatoria, le classificazioni delle -so
stanze -stupefacenti e -psicotrope alle statui
zioni delle convenzioni e degli accordi inter
nazionali, e cioè evitando la formulazione 
più elastica contenuta nel testo dei relatori. 

Sulla proposta del senatore Torelli si apre 
un ampio dibattito, ne] quale intervengono i 
senatori Petrella, Argiroffi, Barra e Torelli. 

Il senatore Petrella ritiene più opportuno 
mantenere il testo dei relatori, allo scopo di 
non vincolare troppo rigidamente la deter
minazione delle sostanze stupefacenti alle 
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statuizioni internazionali, specialmente aven
do riguardo al carat tere virtualmente re
pressivo di talune convenzioni internazionali 
di vecchia data, legate a concezioni che le 
Commissioni r iunite hanno più volte dichia
rato di ri tenere superate. 

Il senatore Argiroffi rileva l'insussistenza, 
presso molti Paesi, di uno stretto adegua
mento alle convenzioni internazionali, p u r 
ratificate da questi stessi Paesi. Insiste quin
di per consentire alle autori tà italiane una 
elasticità di valutazione idonea ad adeguare 
le statuizioni internazionali alle esigenze 
specifiche del Paese, soggette ovviamente ad 
una loro propria evoluzione. 

Il senatore Barra , premesso che con la ra
tifica di una convenzione il Paese viene ad 
assumere un indiscutibile obbligo interna
zionale di in t rodurne le statuizioni nell'ordi
namento interno, cosa che di regola avviene 
automaticamente con la legge stessa di rati
fica, chiarisce la finalità precisa dell'emen
damento proposto dal senatore Torelli, che 
consiste nell 'anticipare, con l ' immediata in
troduzione delle statuizioni internazionali 
nell 'ordinamento interno, gli effetti di una 
ratifica che spesso interviene con r i tardo di 
alcuni anni. In considerazione d i tale spe
cifica finalità, egli dichiara di essere d'ac
cordo con la proposta del senatore Torelli. 

Il senatore Torelli, i l lustrando alcuni 
aspett i delle convenzioni internazionali in 
mater ia di stupefacenti, sottolinea la confi
gurazione di regola elastica di tali norma
tive, che consentirebbero un sufficiente am
bito di discrezionalità ai singoli Paesi. Egli 
dichiara inoltre di -ritenere preferibile una 
sostanziale attenuazione del carat tere re
pressivo della disciplina legislativa che si 
andrà ad elaborare in sede di t ra t tamento 
dei drogati, senza quindi togliere un oppor
tuno rigore alla classificazione delle sostan
ze . stupefacenti. 

I l senatore Mariani si associa pienamente 
alle considerazioni svolte dal senatore To
relli. 

Il sottosegretario Finto si dichiara favore
vole alla proposta del senatore Torelli, in 
considerazione dell 'impossibilità di venir me
no agli obblighi internazionali derivanti dalle 
ratifiche di convenzioni. 

L 'emendamento Torelli al secondo comma 
dell'articolo 7 è accolto dalla Commissio
ne. È accolto anche un ulteriore emenda
mento del senatore Torelli al secondo com
ma dell 'articolo 7, con il quale l'aggiorna
mento delle tabelle, anziché essere previsto 
a scadenza annuale, viene stabilito consen
tendo all 'Amministrazione un'elastica valu
tazione dei moment i più opportuni per l'ag
giornamento stesso. 

Il seguito dell 'esame è rinviato alla pros
sima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente Viviani avverte che la pros
sima seduta delle Commissioni r iunite avrà 
luogo mercoledì 7 maggio, alle ore 10, con 
lo stesso ordine del giorno della seduta 
odierna. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 30 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Radi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme per il servizio di leva» (1977); 
« Riduzione e frazionamento del servizio di leva » 

(33), d'iniziativa dei senatori Lepre e Licini; 
«Riduzione del servizio militare di leva» (1234), 

d'iniziativa dei senatori Pelizzo ed altri; 
«Modifica all'articolo 86 del decreto del Presiden

te della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, con
cernente leva e reclutamento obbligatorio nel
l'Esercito, nella Marina e nell'Aeronautica » 
(1537), d'iniziativa dei senatori Venanzetti ed 
altri. 

« Abbassamento dell'età per la chiamata al servizio 
militare di leva. Riduzione del servizio militare 
di leva. Esonero dal servizio di leva per i co-
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niugati con prole» (1893), d'iniziativa dei sena
tori Capellini ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvìo). 

Il Presidente ricorda che nella seduta del 
23 aprile scorso è stata chiusa la discussio
ne -generale, riservando alla seduta odierna 
le repliche del relatore -e del Governo. 

Il relatore alla Commissione, senatore Ro
sati, dà notizia dell'intenso lavoro compiu
to dalla Sottocommissione per l'esame de
gli articoli del disegno di legge n. 1977, la
voro che ha consentito di chiarire molti 
-punti del provvedimento e di coneertaire nu
merosi emendamenti intesi a migliorarlo. 

Il senatore Rosati replica successivamente 
ai rilievi sollevati nel corso della discussione 
generale, dando notizie di un emendamento 
accolto dalla Sotto-commissione, che prevede 
disposizioni in favore dei giovani emigrati 
all'estero per motivi di lavoro. È stata altresì 
accolta — egli pro-segue — una nuova for
mulazione dell'articolo 23 (relativo ai titoli 
per conseguire la dispensa dalla ferma di 
leva) -che, in adesione ai numerosi rilievi sol
levati, ribalta l'impostazione originaria del
l'articolo. Quanto ai problema dei volontaria
to (da più parti politiche si vuole che il nu
mero attualmente previsto dei volontari non 
subisca in futuro alcuna lievitazione), si ri
mette alle dichiarazioni ohe farà il Governo, 
limitandosi a sottolineare l'importanza del
la specializzazione derivante dal servizio vo
lontario sia per i giovani, sia per l'intera so
cietà. Afferma, comunque, che il Gruppo- de
mocratico cristiano' è fermo- nel rispetto del 
dettato costituzionale e non desidera certo 
un esercito di mestiere. 

L'oratore, dopo essersi dichiarato d'accor
do con i rilievi concernenti l'esigenza del 
mantenimento- dell'assistenza sanitaria per le 
famiglie dei giovani lavoratori chiamati alle 
armi, afferma che il disegno di legge in di
scussione non costituisce ostacolo al proces
so di ristrutturazione delle Forze armate, 
ma ne è invece un'interessante premessa. Ri
badisce quindi i criteri fondamentali perse
guiti (la riduzione del periodo della ferma 
di leva e l'anticipazione della chiamata alle 
armi al 19° anno di età) e conclude riaffer
mando1 la necessità di contemperare le esi
genze dei giovani e quelle delle Forze armate. 
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Prende quindi la parola il -rappresentante 
del Governo, il sottosegretario Radi, pre
messo di aver seguito con vivo interes-se il 
dibattito, che egli definisce sereno, respon
sabile e costruttivo, rivolge parole di rin
graziamento al relatore e ai commissari in
tervenuti. 

L'oratore sottolinea quindi l'apertura con 
la quale le Forze armate hanno risposto alla 
profonda aspirazione dei giovani e delle lo
ro famiglie ad una più breve ferma obbliga
toria e ricorda che la riduzione di tale pe
riodo -comporta problemi tecnici e finanzia
ri di non lieve momento. Un aspetto del 
provvedimento, che merita a suo giudizio un 
particolare cenno, anche in relazione a ta
luni rilievi mossi, è quello della nuova orga
nizzazione del servizio sia per quanto attie
ne alle liste di leva (le due liste attuali'si 
trasformano in una lista unica), sia per quan
to attiene alla ristrutturazione dei consigli 
di leva e alla semplificazione delle procedure 
per le necessarie operazioni in tale materia. 

Trattando successivamente il problema dei 
volontari, in merito al quale sono state sol
levate numerose -richieste di chiarimento, il 
Sottosegretario di Stato per la difesa con
ferma che esulano da ogni intendimento mo
difiche della struttura di base delle Forze 
arm-ate italiane, che sono e resteranno forze 
armate di popolo, caratterizzate dalla co
scrizione obbligatoria. Comunque, il Gover
no non trova difficoltà a studiare più ap
profonditamente la questione del rapporto 
tra personale volontario e personale in ser
vizio di leva. 

Quanto alla richiesta avanzata del man
tenimento, durante il servizio di leva, degli 
assegni familiari e dell'assistenza mutuali
stica, l'oratore riconosce il problema merite
vole della massima considerazione, ma fa 
presente che esso trascende la competenza 
del Ministero della difesa ed implica diffi
coltà di principio e finanziarie non facilmen
te superabili, per cui la soluzione dovrebbe 
essere rimessa ad altro momento e ad altra 
sede. 

Successivamente, soffermatosi sulla nor
mativa di cui all'articolo 4, concernente i 
requisiti per l'assoggettamento alla leva di 
mare, e dopo aver respinto la critica che 
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il provvedimento governativo costituisca una 
pesante cornice burocrat ica (le norme rece
piscono, invece, esigenze tecniche di coordi
namento e di chiarezza in così delicata ma
teria), l 'onorevole Radi no ta che la riduzio
ne della ferma di leva non è in contrasto con 
i previsti provvedimenti di r is t rut turazione 
delle Forze armate , anzi può essere ben con
siderata di essi propedeutica. 

Sul problema delle caserme, assicura che 
è costante preoccupazione -delle autori tà mi
litari il miglioramento delle condizioni di 
vita dei soldati at traverso idonee sistemazio
ni logistiche ed informa che un vasto pro
gramma di ammodernamento è s ta to impo
stato e viene por t a to avanti, p u r nelle diffi
coltà derivanti dalla situazione -di bilancio. 

Il sottosegretario Radi conclude auspican
do che il servizio di leva, collegato dalla Co
stituzione al sacro dovere della difesa del
la Patria, sia accettato dalle nuove genera
zioni di giovani, giustamente definite evolu
te socialmente e polit icamente, con la sere
nità da ta dalla consapevolezza della sua as
soluta necessità. 

Il presidente Garavelli fa presente che la 
apposita Sottocommissioine pe r l 'esame dei 
disegni -di legge, p u r avendo definito, nella 
riunione di s tamane, tut t i gli emendament i 
da appor ta re al testo del -disegno di legge 
n. 1977, non è s ta ta in grado di assumere 
alcuna decisione in meri to al problema, sol
levato -dai rappresentant i di alcuni Gruppi 
parlamentar i , del rappor to t ra personale vo
lontario e personale in servizio di leva. Poi
ché tale aspet to riveste un'evidente impor
tanza politica, oltre che tecnica, propone che 
la Sottocommissione -si r iunisca nuovamen
te nel pomeriggio, par ascoltare le proposte 
che al r iguardo po t rà presentare il Governo. 

La Commissione concorda con la propo
sta e il seguito della discussione dei disegni 
di legge è rinviato alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER L'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE RE
CANTI NUOVE NORME PER IL SERVIZIO DI 
LEVA 

Il Presidente avverte che la Sottocommis
sione par l 'esame degli articoli del disegno 
di legge n. 1977 e degli altri, concernenti nuo-
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ve norme per il servizio -di leva, è convocata 
per il poimeriggio, alle -ore 17, per proseguire 
i suoi lavori. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mar tedì 6 maggio, alle 
ore 10: all 'ordine del giorno, in sede delibe
rante, il seguito della discussione dei dise
gni di legge nn. 1977, 33, 1234, 1537 e 1893, 
nonché del disegno di legge n. 2014; inoltre, 
nella stessa sede, la discussione del disegno 
di legge n. 2007; in sede referente, l 'esame 
del disegno di legge n. 1888. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

FINANZE E TESORO (6a) 

LUNEDÌ 5 MAGGIO 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANA 

indi del Presidente 
VIGLIANESI 

La seduta ha inizio alle ore 18,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti straordinari per il ripiano dei bi
lanci comunali e provinciali» (566), d'iniziativa 
dei senatori Modica ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Segnana nell 'esprimere il suo 
più vivo biasimo per il comportamento del 
Governo che, nonostante i re i terat i inviti, 
non ha r i tenuto oppor tuno inviare u n pro
pr io rappresentante all 'odierna seduta, pro
pone che la Commissione dia inizio senz'al
t ro all 'esame del -disegno di legge in ti tolo fa
cendo svolgere al senatore Ricci la relazione 
generale. 

Su tale proposta si apre un breve dibatti
to nel quale intervengono i senatori Assirel-
li, Borsari , Bergamasco, Buzio, Pazienza, 
Borraccino e Cipellini, che esprimono tu t t i 
la più vibrata protes ta per l 'assenza del Go
verno giudicata gravemente lesiva di un oo-r-
iretto rappor to con il Par lamento. 
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In particolare, il senatore Borsari sottoli
nea il significato politico di questa assenza 
che, -a suo dire, dimostra la mancanza di sen
sibilità dell'Esecutivo di fronte ad un proble
ma di grandissima urgenza per il Paese, 
per il quale è assolutamente necessario giun
gere a soluzioni concrete. L'oratore invita 
pertanto la Presidenza a voler immediata
mente intervenire presso il Ministro del te
soro affinchè già con la seduta di domani la 
Commissione possa conoscere quali sono i 
reali orientamenti in materia dell'Esecutivo 
e le ragioni del suo' comportamento. L'ora
tore condivide inoltre l'opportunità di un im
mediato 'inizio dell'esame con la relazione 'ge
nerale. 

Il senatore Pazienza ritiene invece che la 
Commissione sottolineerebbe meglio la pro
pria protesta nei confronti dell'Esecutivo rin
viando alla seduta di -domani, con la presenza 
dell Governo, l'inizio dell'esame. 

Il senatore Bortraceino, anch'-egli favore
vole all'immediato inizio dell'esame, sugge
risce l'invio di una comunicazione ufficiale al 
Presidente del Senato, al Presidente del- Con
siglio dei ministri -e -al Ministro del tesoro che 
r-appres-enti la volontà della Commissione di 
procedere con il massimo impegno nell'esa
me dei problemi della finanza Io-cale per per
venire in o-gni caso a conclusioni concrete. 

Il relatore Ricci nel censurare anch'egli il 
comportamento del Governo, che legittima il 
sospetto di una sua concreta mancanza di 
volontà a voler affrontare la materia, dichia
ra di condividere la proposta del Presidente 
intesa a far -svolgere immediatamente la rela
zione generale ciò -oiltretutto costituirà un 
ulteriore stimolo all'Esecutivo affinchè chia-
i isca con ogni urgenza in Commissione i pro
pri intendimenti. 

Dopo un ulteriore breve intervento del pre
sidente Segnana il quale ricorda che nella se
duta di domani mattina, secondo le intese in
tervenute con il Ministro per le finanze, la 
Commissione dovrà proseguire nell'esame del 
disegno di -legge n. 1784 (recante norme per il 
potenziamento dei servizi (dell'Amministra
zione finanziaria, prende la parola il senatore 
Ricci per svolgere la relazione generale. 

L'oratore premette che ili risanamento del
la finanza locale non può essere visto in mo

do parziale, ma va collocato in un quadro 
unitario sia pure da realizzarsi con una certa 
gradualità e deve comunque tendere alla 
creazione di un meccanismo che consenta agli 
enti locali di disporre dei mezzi necessari al 
loro corretto funzionamento, dopo aver de-

j terminato con chiarezza i compiti ed i servizi 
-agli stessi spettanti. 

In questo quadro si colloca il provvedimen
to all'esame cui va riconosciuto il merito di 
una impostazione coerente, perseguita da an
ni dal Gruppo comunista, anche se a suo giu
dizio non .possono essere condivise le artico
lazioni tecniche attraverso cui esso 'intende 

j avviare a soluzione il problema del ripiano 
dei bilanci degli enti locali. 

il provvedimento si articola nei seguenti 
punti: 

a) concessione di mutui a ripiano per 
l'importo -risultante dalle deliberazioni di ap-

i provazione dei bilanci -di previsione degli -en-
' ti 'locali, divenuti esecutivi dopo l'esame effet

tuato dagli organi regionali di controllo; b) 
.reperimento di mezzi di provvista per la Cas
sa -depositi e prestiti attraverso remissione a 
scadenze predeterminate di un flusso conti-

i nuo di cartelle dimensionato all'esigenza di 
j fair fronte a tutte le richieste di mutui; e) 

•.oppressione della Commissione centrale per 
! la finanza locale; d) trasferimento -a carico 
I del bilancio dello Stato dei magigori oneri 
I connessi all'emissione delle cartelle, rappor

tando il saggio di interesse dei mutui della 
Sezione di credito comunale e provinciale a 
quello praticato dalla Cassa depositi e pire-

I stiti per tutti gli altri mutui; e) ooinsolida-
imanto dei mutui concessi fino a tutto ili 1972, 
-e loro trasformazione in nuovi prestiti trenta-
cinquennali, con onere di ammortamento a 
carico del bilancio dello Stato, con relativa 
cessazione della validità delle delegazioni già 
rilasciate dai comuni e dalle provincie a ga
ranzia dei mutui. 

Richiamandosi quindi con ampiezza ai dati 
relativi alilo stato della finanza locale conte^ 
nuti nel Libro bianco per la spesa pubblica 
predisposto dal Ministero del tesoro, l'ora
tore afferma che il sistema del ripiano at
traverso mutui del disavanzo di parte corren
te dei bilanci degli enti locali si è rivelato 
assolutamente disastroso. A tali riguardo, tra 
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gli altri dati, ricorda che il disavanzo consoli
dato dei comuni e delle provincie, tra il 1967 
e il 1971, è salito da 6.253 a 10.500 miliardi, 
mentre il disavanzo di parte corrente si è più 
che raddoppiato, passando da 487 a 1.058 
miliardi. Tale situazione debitoria, al 1974, 
riguarda per oltre un quarto i debiti dei cin
que maggiori comuni italiani: Roma, Napoli, 
Milano, Torino e Genova. 

La ripartizione, per i grandi comuni, tra 
spese correnti e spese per investimento, fa 
rilevare rapporti variabili in relazione alla 
collocazione geografica: Genova, Torino e 
Milano presentano una prevalenza di debiti 
contratti per spese di investimento, mentre 
al contrario Roma, Napoli e Palermo presen
tano una prevalenza di debiti per spese cor
renti giunti ormai ad un livello tale da to
gliere qualsiasi significato economico all'am
montare dei debiti per spese di investimento. 

Dopo aver fornito ulteriori dati relativi al 
numero delle provincie e dei comuni con bi
lanci deficitari, all'ammontare del volume 
dei mutui a pareggio e all'indebitamento glo
bale degli enti locali per spese correnti e di 
investimento che, al 31 dicembre 1972, am
montava a 12.809 miliardi, -mentre al 1° gen
naio 1974 è stato accertato in 16.821 miliardi, 
il relatore passa ad indicare i più rilevanti 
ordini di cause che, secondo quanto indi
cato dal senatore Rebecchini in un suo re
cente studio, hanno creato questa situa
zione. Tra quelle a carattere esogeno, riguar
danti fenomeni di trasformazione della no
stra società, egli ricorda: la crescita macro
scopica delle aree metropolitane a seguito 
delle emigrazioni interne; ila mancata ri
forma urbanistica; la mancata riforma della 
finanza locale; le carenze della politica stata
le nel settore dei trasporti urbani; l'indiscri
minato accollo agli enti locali di nuovi com
piti senza congrua copertura finanziaria. 

Tra le cause endogene il relatore indivi
dua: la differente struttura dei redditi; la 
mancata organica programmazione a livello 
comunale; i carenti indirizzi degli enti loca
li in materia di organizzazione (amministra
tiva e aziendale, di politica tributaria e di 
utilizzazione del patrimonio). 

Dal 30 Aprile al 5 Maggio 1975 

Se la spinta all'indebitamento — egli pro
segue — è cioè senz'altro un prodotto del 
crescente urbanesimo, è anche vero che il 
livello di produttività della spesa degli enti 
locali è bassissimo, mentre l'incremento delle 
spese correnti, in particolare quelle del per
sonale, hanno risposto ad una logica cliente
lare, particola-rmente evidente in grandi co
muni de] Sud, quali Napoli e Palermo. In 
questa situazione è chiaro che ili sistema del 
mutuo a ripiano dei disavanzi non solo non 
ha eliminato le eause degli squilibri finanzia
ri degli enti locali ma ha contribuito ad ag
gravare ulteriormente la loro situazione, in
nescando -addirittura un meccanismo di au
toalimentazione nell'espansione della spesa. 
Appare pertanto assolutamente necessario 
abbandonare tale sistema dei mutui a pa
reggio che invece il provvedimento all'esame 
intende sostanzialmente istituzionalizzare, 
rendendo permanente il ricorso al ripiano 
del deficit con l'assunzione di mutui il cui 
importo dovrebbe essere quello risultante 
dalla deliberazione di approvazione del bilan
cio di previsione da parte dei Comitati regio
nali di controllo. 

In questo senso l'oratore giudica giuridi
camente infondata la tesi, che è a base della 
soluzione adottata nel disegno di legge che 
sopprime completamente la Commissione 
centrale per la finanza locale, secondo la 
quale le attribuzioni di detta Commissione 
risulterebbero incompatibili con l'articolo 
130 della Costituzione. A tal proposito l'ora
tore ricorda il parere della la Sezione del 
Consiglio di Stato, del 26 ottobre 1973, se
condo il quale i poteri della Commissione 
centrale appaiono tuttora perfettamente le
gittimi e non possono considerarsi trasferiti 
agli organi regionali ai quali è attribuito in 
via generale soltanto il controllilo di legittimi
tà e di merito sugli atti degli enti locali. Tale 
conclusione — afferma il relatore richiaman
dosi alla decisione del Consiglio di Stato — 
è in linea con l'attuale -situazione della fi
nanza locale per la quale sono richiesti con
tinui interventi di sostegno da parte dello 
Stato, onde è chiaro che l'esame dei bilanci 
-deficitari -ed -il controllo sui limiti di compa
tibilità dello stato di indebitamento degli en-
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ti stessi con ile condizioni economicofinan

ziarie del Paese debbono essere attribuiti al 
soggetto che in definitiva è chiamato a fron

teggiare le relative esigenze, ossia allo Stato. 
Per quanto riguarda l'articolo 2, il relatore 

pur riconoscendo ohe la materia delle certifi

cazioni debba essere semplificata, sottolinea 
che non può essere rimessa alla libera deter

minazione degli enti locali la determinazione 
dell'importo dei mutui. 

Sul meccanismo di emissione a scadenza 
fissa delle cartelle da parte della Sezione 
autonoma di credito comunale e provincia

le della Cassa depositi e prestiti, previsto 
dall'articolo 3, il relatore osserva che esso 
non tiene conto del fatto che il volume del

le cartelle non può essere determinato a prio

ri, ma va dimensionato in base alla situazio

ne del mercato che, com'è noto, è notevol

mente variabile. 
In relazione all'articolo 4, che pone a ca

rico del bilancio dello Stato la differenza 
tra il saggio effettivo della provvista effet

tuata con il collocamento delle cartelle ed 
il saggio di interesse applicato dalla Cassa 
depositi e prestiti, pari a quello dei norma

li mutui in contanti, l'oratore osserva che, 
alla luce delle attuali dimensioni dei feno

meno dell'indebitamento, a prescindere dal

la intrinseca bontà del meccanismo propo

sto, si verrebbero a porre problemi di coper

tura di difficilissima soluzione. 
Il relatore esprime altresì parere netta

mente negativo suH'articolo 5, in particolare 
per quanto riguarda la previsione secondo 
la quale il fondo di riserva della Sezione 
autonoma deve essere investito esclusiva

mente in cartelle di credito comunale e pro

vinciale: una tale limitazione appare a suo 
dire assolutamente inopportuna in quanto 
priverebbe della possibilità di disporre di 
un ventaglio di titoli sicuri delle diverse spe

cie in base al quale operare secondo i tem

pi la scelta più conveniente. 
L'oratore giudica infine parimenti nega

tiva la soluzione prospettata negli articoli 7, 
8 e 9 del disegno di legge che prevedono la 
trasformazione dei mutui a pareggio già con

cessi dalla Cassa depositi e prestiti o da al

tri istituti, fino al 1972, in nuovi pirestiti tren

tacinquennali con oneri di ammortamento a 

totale carico dello Stato. Tali misure risol

| vendosi in un semplice e indiscriminato 
subingresso dello Stato nella situazione de

bitoria degli enti locali finirebbero per co

stituire una spinta ulteriore alla loro politi

ca di indebitamento. 
; In realtà — prosegue l'oratore — un nuo

I vo colpo di spugna sulla situazione debitoria 
i degli enti locali senza eliminare le cause di 
; fondo dell'attuale disordine finanziario, fi

I nirebbe per privilegiare ingiustificatamente 
le amministrazioni che hanno operato con 

; minore oculatezza, penalizzando quelle che 
| sii sono ispirate a criteri di maggiore rigore. 
' Occorre pertanto approntare con urgenza 
[ un piano' di provvedimenti radicali e orga

nici per il risanamento a fondò della dis

sestata finanza locale, anzitutto fissando 
prioritariamente dei precisi parametri di

i rettivi per la spesa con riferimento ai 
ì costi medi dei servizi. A tal proposito, 

con ampiezza di dati, l'oratore dimostra la 
estrema differenziazione nei costi tra le va

; rie amministrazioni, differenziazioni non 
sempre giustificate da fatti oggettivi. 

Dopo essersi soffermato in particolare sul 
problema del personale, rilevando anche a 
questo proposito l'enorme lievitazione nei 

i costi intervenuta in questi ultimi anni, lo 
j oratore afferma che occorre individuare una 
ì metodologia di base che tenga conto che la 
1 finanza locale non può essere considerata 

separatamente dalia finanza statale, essendo 
| l'una e l'altra parte o momenti di un unico 
! processo di utilizzazione delle risorse pub

■ bliche. 
| Il sistema della finanza locale dovrebbe 
| pertanto essere rivisto sulla base dei seguen

ti criteri: prefissazione, in rapporto alla si

tuazione generale della finanza pubblica, del

la spesa che può essere effettuata dalla fi

! nanza locale sulla base di parametri nazio

nali; concessione agli enti locali dei mezzi 
finanziari nei limiti della spesa e dei para

metri predeterminati; divieto agli enti lo

cali di assumere mutui per il pareggio dei 
ì bilanci; fissazione di un rapporto massimo 

tra spesa per il personale e spesa corrente. 
Adottando tali misure, sarà possibile in

vertire l'attuale tendenza frenando l'illimita

i ta espansione della spesa. In questo senso 
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l'oratore ribadisce che il provvedimento al
l'esame si inserisce in questa negativa logi
ca della spesa, anche se essa viene trasferi
ta sulle spalle della collettività nazionale e 
controbilanciata dal ricorso al mercato fi
nanziario. 

Il relatore auspica altresì che ai provve
dimenti strettamente finanziari possano se
guirne altri che rivedano ed aggiornino la 
materia della ineleggibilità e delle incompa
tibilità degli amministratori locali; discipli
nino la responsablità degli stessi; semplifi
chino il meccanismo dei controlli e determi
nino in modo più funzionale la competenza 
interna degli organi delle amministrazioni lo
cali. 

Dopo aver ricordato ohe a tutt'oggi rima
ne ancora inoperante il fondo speciale per il 
risanamento dei bilanci dei comuni e delle 
provincie, istituito con il decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 651, e che tale constatazione di inatti
vità, considerata unitariamente ai ritardi che 
il Governo dimostra nella predisposizione di 
un suo organico disegno di legge in materia 
non lascia bene sperare per -una sollecita so
luzione della complessa problematica all'esa
me, l'oratore sottolinea ulteriormente la ne
cessità di rapidi interventi in materia, così 
come auspicato dalle associazioni degli enti 
locali ed auspica che la Commissione possa 
essere messa al più presto nella condizione 
di conoscere con ampiezza gli attuali orien
tamenti del Governo. Pur esprimendo 
quindi conclusivamente un giudizio negati
vo sul provvedimento all'esame, il re
latore si augura che dopo una necessaria 
pausa di riflessione sia possibile, sulla base 
anche delle indicazioni che il Governo in
tenderà fornire, pervenire rapidamete a con
crete soluzioni in materia. 

Dopo brevi ulteriori interventi dei senato
ri Borsari, Bergamasco e Borraecino, il pre
sidente Viglianesi rileva ohe lo stesso odier
no inizio dell'esame del disegno di legge 
n. 566, pur nell'assenza del rappresentante 
del Governo, sta a dimostrare la chiara vo
lontà della Commissione di voler affronta
re i problemi della finanza locale. 
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Il Presidente ricorda altresì che, secondo 
le intese raggiunte con il ministro Visenti-
ni, nella seduta di domani mattina si pro
seguirà nell'esame del disegno di legge nu
mero 1784. 

La seduta termina alle ore 20. 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

LUNEDÌ 5 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha delibe
rato di esprimere 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Provvidenze per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle 
zone colpite dal terremoto 'dell'agosto 1962 » 
(75), d'iniziativa dei senatori Tanga ed altri 
(alla 8" Commssione); 

« Provvedimenti per il completamento del
la ricostruzione -e per la rinascita economica 
delle zone colpite dal terremoto dell'agosto 
1962 » (291), d'iniziativa dei senatori Lugnano 
ed altri (alla 8" Commissione); 

« Modifica agli articoli 7 e 8 della legge 5 
luglio 1964, n. 607, concernente il regolamen
to -di alcune questioni economiche, patrimo
niali -e finanziarie tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica federale di Germania » (881), 
d'iniziativa dei senatori Albertini e Cengarle 
(alla 1" Commissione); 

« Interventi e provvedimenti per il com-
l pletamento della ricostruzione e per la rina-
i scita delle zone colpite dal terremoto del

l'agosto 1962» (1005), d'iniziativa del sena
tore Cueinelli (alla 8a Commissione); 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo 
Ì relativo ai trasporti aerei tra la Repubblica 

italiana -e la Repubblica tunisina, firmato a 
Roma il 7 dicembre 1973 » (1892) (alla 3" Com
missione); 
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« Provvidenze per il conipletamento della 
ricostruzione e per la rinascita economica 
delle zone colpite dal terremoto dell'agosto 
1962 » (1912), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 8° Commissione); 

« Norme relative al funzionamento della 
Biblioteca -nazionale centrale « Vittorio Ema
nuele II » di Roma » (2065), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 7a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

7a (Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

e 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Integrazione dei finanziamenti per l'edi
lizia universitaria (2013). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Piano pluriennale di finanziamento del
l'edilizia scolastica (2012). 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del - Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Am

ministrazione) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 18 

Dal 30 Aprile al 5 Maggio 1975 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. BUCCINI. — Inquadramento degli in
segnanti elementari di ruolo distaccati 
presso le scuole di polizia (1817). 

2. ALBERTINI e CENGARLE. — Modi
fica agli articoli 7 e 8 della legge 5 lu
glio 1964, n. 607, concernente il regola
mento di alcune questioni economiche, 
patrimoniali e finanziarie tra la Repub
blica italiana e la Repubblica federale di 
Germania (881). 

3. Provvidenze per le iniziative assisten
ziali dell'Unione italiana ciechi (1902). 

4. Deputato CASTELLUCCI. — Conces
sione di pensione straordinaria a favore 
dei deputati dichiarati decaduti nella se
duta del 9 novembre 1926 (1744) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

5. Deputato SISTO. — Concessione di 
pensione straordinaria a favore dei depu
tati della « Opposizione nell'Aula » nella 
XXVII legislatura (1962) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SALERNO ed altri. — Nomina dei se
gretari comunali della qualifica iniziale 
(1746). 

2. BARRA ed altri. — Disposizioni rela
tive agli impiegati delle carriere di con
cetto delle amministrazioni centrali dello 
Stato (1851). 

IL Esame dei disegni di legge: 
Norme sui giudizi avanti alla Corte 

dei conti in tema di pensioni (1571). 
BERMANI. — Norme sui giudizi davanti 

alla Corte dei conti in materia di pen
sioni (52). 

PIERACCINI ed altri. — Norme sui giu
dizi davanti alla Corte dei conti in mate
ria di pensioni (854). 
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ZUCCALÀ ed altri. — Nuove norme sui 
procedimenti e giudizi in materia di pen

sioni di guerra (1458). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. ROSA ed altri. — Modificazioni ed 
integrazioni della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante estensione ai generali ed ai 
colonnelli delle Forze armate e di polizia 
del trattamento economico dirigenziale 
stabilito per i funzionari civili dello Stato 
dal decreto del Presidente della Repubbli

ca 30 giugno 1972, n. 748 (1776). 

2. BARTOLOMEI ed altri. — Norme per 
il potenziamento dei servizi dell'Ammini

strazione finanziaria (1784). 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 10,30 e 17 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

Deputati MICHELI Pietro ed altri. — 
Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 
del codice civile ed all'articolo 66 della leg

ge 30 aprile 1969, n. 153, in materia di pri

vilegi per i crediti dei coltivatori diretti, 
dei professionisti, delle imprese artigiane 
e degli agenti di commercio (973) (Appro

vato dalla Camera dei deputati). 
ZUGNO e DE VITO. — Modificazione al

l'articolo 2751 del Codice civile per costi

tuire un privilegio generale sui beni mo

bili a favore di crediti di imprese artigia

ne (244). 
LUGNANO ed altri. — Privilegio dei cre

diti di lavoro nelle procedure fallimenta

ri (435). 
PAZIENZA ed altri. — Privilegio dei cre

diti di lavoro nelle procedure fallimentari 
e concorsuali (636). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sull'ordinamento penitenziario 
e sulla esecuzione delle misure privative 
e limitative della libertà (538B) (Appro

vato dal Senato e modificato dalla Ca

mera dei deputati). 
2. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del

la professione di avvocato (1775). 
3. Ordinamento della professione di av

vocato (422). 

2. Deputato ACCREMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap

provato dalla Camera dei deputati). 

3. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro

fessionale (1102). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO

LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. »■ Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu

tati). 
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2. MAZZE!. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

4. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

In sede consultiva 

Esame dei disegno di legge: 
Disciplina dei prelievi di parti di cada

vere a scopo di trapianto terapeutico e nor
me sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a 
scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Martedì 6 maggio- 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Nuove norme per il servizio di leva 
(1977). 

LEPRE e LICINI. — Riduzione e frazio
namento del servizio di leva (33). 

PELIZZO ed altri. — Riduzione del ser
vizio militare di leva (1234). 

VENANZETTI ed altri. — Modifica al
l'articolo 86 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, 
concernente leva e reclutamento obbliga
torio nell'Esercito, nella Marina e nella 
Aeronautica (1537). 

CIPELLINI ed altri. — Abbassamento 
dell'età per la chiamata al servizio mili
tare di leva. Riduzione del servizio milita
re di leva. Esonero dal servizio di leva 
per i coniugati con prole (1893). 

2. Deputati SOBRERO e VAGHI. — Mo
difiche all'articolo 69 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137, e successive modificazio
ni, concernenti l'avanzamento degli ufficia
li dell'Esercito, della Marina e dell'Aero
nautica (2014) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

II. Discussione del disegno di legge: 

DELLA PORTA ed altri. — Proroga 
della legge 20 dicembre 1971, n. 1155, re
cante norme per la dispensa dal servizio 
di leva dei giovani dei comuni di Tusca-
nia e di Arlena di Castro, in provincia di 
Viterbo, impiegati nella ricostruzione e nel
lo sviluppo dei comuni predetti, colpiti dal 
terremoto del febbraio 1971 (2007-Urgenza) 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

MONTINI. — Modifiche alle tabelle 1 
e 5 annesse alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni ed alla 
legge 20 dicembre 1973, n. 824, in materia 
di avanzamento degli ufficiali delle tre 
Forze armate (1888). 

6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 10 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. SANTALCO. — Acquisto di beni de
maniali in concessione nelle zone alluvio
nate (1632). 

2. MANCINI ed altri. — Vendita a trat
tativa privata dei lotti di terreno del dema
nio statale, siti in Isola Sacra di Fiumi
cino (284). 

REBECCHINI ed altri. — Vendita a 
trattativa privata dei lotti di terreno del 
patrimonio statale, siti in Isola Sacra di 
Fiumicino di Roma (338). 
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IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

1. MODICA ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per il ripiano dei bilanci co
munali e provinciali (566). 

2. BARTOLOMEI ed altri. — Norme per 
il potenziamento dei servizi deirAmmini
strazione finanziaria (1784). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Provvedimenti 
perequativi delle pensioni privilegiate or
dinarie rispetto alle pensioni di guerra 
(1904). 

2. Concessione di indennizzi a favore 
delle persone fisiche e giuridiche italiane, 
titolari di beni, diritti ed interessi perduti 
in Estremo Oriente e di indennità — una 
tantum — a cittadini italiani, divenuti in
validi, ed a congiunti di cittadini italiani 
deceduti per azioni delle autorità e truppe 
giapponesi durante il conflitto cino-giap-
ponese e la seconda guerra mondiale (2002) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. ALESSANDRINI. - - Modifica alle nor
me relative alla Commissione parlamenta
re di vigilanza sulla Cassa depositi e pre
stiti e gli Istituti di previdenza prevista 
dall'articolo 3, libro 1, del testo unico ap
provato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453 (1887). 

7a Commissione permanente 

(Istituzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Modifiche alla legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, concernente provvedimenti a fa
vore della cinematografia (2025-Urgenza). 

2. Deputati BERTE ed altri. — Modifi
cazioni agli articoli 48 e 49 della legge 4 

novembre 1965, n. 1213, concernente prov
vedimenti a favore della cinematografia 
(1930) (Approvato dalla Camera dei depu
tati) . 

3. Adeguamento del fondo per la conces
sione di contributi straordinari agli eser
centi dei circhi equestri e dello spettacolo 
viaggiante (2026). 

4. Ulteriore modifica della legge 21 mar
zo 1958, n. 314, riguardante particolari 
modalità per il conseguimento di alcuni 
titoli professionali marittimi da parte di 
licenziati da scuole ed istituti professiona
li per le attività marinare (823). 

5. Riordinamento dell'Istituto nazionale 
di alta matematica (806). 

6. Comando presso la Commissione Vin-
ciana di un esperto dipendente del Mini
stero della pubblica istruzione (809). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. P1ERACCINI e ARFÈ. — Istituzione 

dell'albo dei consulenti tecnici in materia 
di opere d'arte (32). 

2. DE LUCA ed altri. — Istituzione di 
Università statali in Abruzzo (1379). 

3. PIERACCIN ed altri. — Statizzazio
ne delle Università d'Abruzzo e di Trento 
(1975). 

4. FALCUCCI Franca ed altri. — Norme 
per il riconoscimento delle scuole non sta
tali di servizio sociale e del titolo di as
sistente sociale (1877). 

5. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie statali (1447). 

6 BLOISE. — Equipollenza tra la laurea 
in sociologia e la laurea in pedagogia 
a 139). 

7. ARTIGLI ed altri. — Equipollenza 
della laurea in scienze della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
e in medicina veterinaria (1218). 

8. SPIGAPvOLI ed altri. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
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3C settembre 1962, n. 2139, relativo alla 
istituzione dell'Istituto professionale per 
il commercio di Trieste (1167). 

9. RUSSO Arcangelo ed altri. — Modi
ficazioni di alcune norme della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859, sull'istituzione 
e l'ordinamento della scuola media sta
tale (1528). 

10. MAROTTA ed altri. — Ridistribuzio
ne tra le varie Università dei posti non co
perti dei contrattisti di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge l6 

ottobre 1973, n. 580, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766 (1955-Urgenza). 

11. VALITUTTI. — Norme integrative 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca 31 maggio 1974, n. 417, concernente nor
me sullo stato giuridico del personale do
cente, direttivo, ispettivo della scuola ma
terna, elementare ed artistica dello Statò 
(1915). 

12. BLOISE ed altri. — Integrazioni al
l'articolo 2 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
recante misure urgenti per l'Università 
(1956). 

13. VALITUTTI. — Modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 mag
gio 1974, n. 417, contenente norme sullo 
stato giuridico del personale docente, di
rettivo e ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria e artistica dello 
Stato (1959). 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 17 

Dal 30 Aprite al 5 Maggio 1975 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei diségni di 
legge: 

Provvidenze per il completamento della 
ricostruzione e per la rinascita econo
mica delle zone colpite dal terremoto del
l'agosto 1962 (1912) (Testo risultante dal
l'unificazione di un disegno di legge gover
nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Cirillo ed altri; Vetrone) (Ap
provato dalla Cantera dei deputati). 

TANGA ed altri. — Provvidenze per il 
completamento della ricostruzione e per lo 
sviluppo globale delle zone colpite dal ter
remoto dell'agosto 1962 (75). 

LUGNANO ed altri. — Provvedimenti 
per il completamento della ricostruzione 
e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell'agosto 1962 
(291). 

CUCINELLI. — Interventi e provvedi
menti per il completamento della ricostru
zione e per la rinascita delle zone colpite 
dal terremoto dell'agosto 1962 (1005). 

IL Discussione del disegno di legge: 

Norme per il cantiere officina di fioretto 
e per quello di Cavanella d'Adige (2018). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Martedì 6 maggio 1975, ore 21. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


